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ECONOMIA £r LAVORO 
Genova 

Oggi tutta 
la città 
in sciopero 

• i GFNOVA Tutto [ermo 
questa mattina a Genova per 
lo sciopero generale contro il 
governo e 1 In Porto e aero 
porto bloccati fabbriche vuo 
te banche e uffici chiusi I 
mezzi pubblici rimarranno in 
rimessa Due cortei di lavora 
ton affluiranno in centro pre 
ceduti dal gonfalone della cu 
ta Ad attenderli in piazza 
I Orchestra sinfonica del Tea 
tro dell opera mentre suone 
ranno a distesa le campane 
delle chiese e le sirene delle 
navi alla fonda 

Anche I magistrati hanno 
testimoniato la partecipalo 
ne al disagio e alla preoccupa 
zione della città Una nota 
stampa della giunta ligure del 
la loro Associazione naziona 
le osserva che «i magistrati so 
no a contatto con alcuni sin 
tomi particolari - della crisi 
delle imprese a quella della 
casa dell ambiente e special 
mente dell occupazione talo 
ra manifeste in modi dolorosi 
e dannosi per i giovani e per i 
più deboli - e sottolineano 
per questo I urgenza di attuare 
un vigoroso e concreto prò 
getto per il futuro della citta» 
Parole analoghe scritte dal 
cardinale arcivescovo Giovan 
ni Canestri erano stale lette 
domenica scorsa nelle chiese 
di tutta la diocesi La proda 
mazione di sciopero generale 
fatta da Cgil Osi e Uil ha rac 
colto come si vede consensi 
quasi plebiscitari La posta in 
gioco infatti non è la difesa di 
una fabbrica minacc ata (an 
che se il problema più urgente 
è quello di dare una risposta 
di lavoro e non di assistenza ai 
1200 siderurgici dell Italsider 
di Campi condannata dalla 
Finsìder alla chiusura) ma il 
futuro di tutta la collettività 
genovese 

Genova quindi chiede un 
confronto reale col governo e 
il sistema delle Partecipazioni 
statali in cui definire con tem 
pi certi ed l necessari irvesti 
menti il complesso di inter 
venti necessari per garantire 
lo sviluppo utilizzando a be 
neflcio non solo della citta ma 
di tutto il paese il grande pò 
tenziale tecnologico e profes 
sionale di cui dispone 

Governo e In sono le con 
(raparti naturali tenendo con 
to delle questioni in gioco -
trasporti energia elettronica 
e impiantisca - che incidono 
In modo determinante sul ruo« 
lo dell Italia sui mercati mon 
diali II Pei ha quindi proposto 
la convocazione di una conte 
renza programmatica regiona 
le in cui governo e Partecipa 
zioni statali forniscano le ne 
cessane garanzie sulla salva 
guardia e il potenziamento del 
patrimonio produttivo esisten 
te e si discuta sugli indirizzi 
produttivi relativi ali impianti 
stica al tertnoelettromeccani 
co ali elettronica e alla naval 
meccanica L altro problema 
da affrontare e quello della 
«industrializzazione A Geno 
va pur essendoci tutte le con 
dizioni necessarie (collega 
menti territorio professiona 
lità e cosa che non guasta un 
bel clima) non si insediano 
nuove aziende Perche7 La ri 
sposta che viene dall Associa 
zlone industriali e sempre sta 
ta «Perché le aree costano 
troppo 

Per ovviare a questa situa 
zìone e è pero una strada 
quella dell utilizzo del vasto 
demanio di aree pubbliche 
esistente A Genova le Parte 
cipazioni statali dispongono 
di ben 400 ettari di aree indù 
striali molte delle quali di 
smesse o sottoutilizzate Da 
anni si chiede ali In un utilizzo 
di questo patrimonio per con 
sentire una politica di svilup 
pò ma le Partecipazioni stata 
li hanno sempre rifiutato di 
considerare queste aree come 
un bene strategico per il futu 
ro della città considerandole 
un bene patrimoniale da sfrut 
tare ai fini immobiliari Come 
si vede le questioni produttive 
si allacciano a quelle di gè 
stìone urbanistica della citta e 
qui purtroppo Genova deve 
recitare I autocritica Oggi alla 
guida del corteo n sarà anche 
il sindaco ma il Comune non 
ha fatto nulla per favor re il 
nascere di nuovi insediamen 
ti non e stato in grado di apri 
re un dialogo col governo e le 
Partecipazioni statali non ha 
progetti da presentare a Ro 

L'esecutivo della Cgil 
vota su due documenti 
contrapposti, dopo 
un tesissimo dibattito 

Si avvia il confronto 
per il Congresso del '90: 
lì ci sarà la verifica 
del gruppo dirigente 

Passa dì misura 
la proposta Pizzinato 
Il comitato esecutivo della Cgil si e concluso ieri 
con la formazione di una maggioranza e di una mino 
ranza (che non hanno nulla a che vedere con la 
divisione in componenti di partito) Il documento 
della segreteria, che accoglie la proposta di Pizzinato 
per una «gestione collegiale» della confederazione e 
stato approvato con 25 «si», 12 «no» e 2 astenuti Un 
documento alternativo ha avuto 17 voti favorevoli 

STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA E finita ai voti II 
documento della segreteria 
della Cgil ha avuto 25 voti a 
favore 12 contrae 3 astenuti 
Un altro documento alterna 
tivo a quello approvato ha 
avuto 17 «si» 28 «no* e 2 
astensioni Questo secondo 
documento che chiede I avvio 
immediato della «verifica» del 
gruppo dirigente ha avuto una 
vita travagliata Sottoscritto in 
un primo momento da dodici 
dirigenti che spesso in passato 
hanno espresso posizioni dif 
ferenti (da Terzi della Lom 
bardia ad Airoldt della Fiom 
dal socialista Cerfeda a Lattes 
della terza componente) e 
stato presentato ali esecutivo 
anche se molti dei firmatari i 
dirigenti socialisti per esem 
pio avevano deciso di ritirar 
lo La riunione più difficile 
dell esecutivo della Cgil si e 

conclusa cosi con la forma 
zione di una maggioranza ed 
una minoranza molto forte 
Schieramenti che non hanno 
nulla a che fare con le compo 
nenti politiche visto che tanti 
dirigenti comunisti hanno vo 
tato In modo diverso fra di lo 
ro Lo stesso dicasi per la 
componente socialista Su co 
sa si sono divisi' Il documento 
«vincente» - pochissime righe 
- dice che l esecullvo «appro 
va la relazione e le conclusio 
ni di Pizzinato» Ne accetta 
dunque le «indicazioni politi 
che» condivide la strada indi 
cata per arrivare al congresso 
nella sua data stabilita e - pas 
saggio più importante - I ese 
cutivo sostiene che la linea e 
le scelte concrete devono es 
sere portate avanti con «1 im 
pegno solidale del gruppo di 
ngente» E dunque più o me 

no 1 accettazione della prò 
posta di Antonio Pizzinato 
L altro giorno nella relazione 
ali esecutivo il segretario gè 
nerale aveva chiesto la firma -
ovviamente simbolica - di un 
«patto» per la gestione colle 
giale della Cgil Un «patto» -
Pizzinato 1 ha ricordato anco 
ra ieri nelle conclusioni - che 
non «deve essere inteso come 
sordina al dibattito ma come 
un impegno a gestire la confe 
derazione durante un percor 
so di dibattito» che si conclu 
dera al congresso L iter della 
discussione cosi come e stata 
prospettata dal segretario gè 
nerale prevede prima la con 
venzione programmatica poi 
la conferenza d organizzalo 
ne e infine una sorta di assem 
blea seminano sulla contrai 
(azione Queste dovrebbero 
essere le sedi per il confronto 
politico sulle strategie Quan 
to al gruppo dingente Pizzi 
nato ha chiesto - e ha ottenu 
to stando solo al nsultato dei 
voti - che la sua «verifica» av 
venga nel febbraio del 90 
cioè al congresso È questa la 
posizione risultata maggiorità 
ria Anche se qualcuno per 
esempio Giuliano Cazzola se 

Èretano socialista e lo stesso 
>el Turco numero due della 

Cgil hanno fatto notare che 
«I impegno solidale del grup 

pò dirigente» - com e scritto 
nel documento varato dall e 
secutivo - non e proprio la 
stessa cosa del «patto» voluto 
da Pizzinato Per Cazzola 
«I impegno solidale» è meno 
impegnativo Comunque sia la 
relazione di Pizzinato è stata 
approvata Ma la linea espres 
sa dal segretano generale non 
ha convinto tutti Fausto Berti 
notti comunista - già prota 
gonista del dibattito in Cgil 
quando con un altro segreta 
no Lucchesi firmò un docu 
mento per chiedere maggiore 
trasparenza al dibattito - so 
stiene in sintesi che bisogna 
prendere atto del fatto che in 
Cgil esistono diverse «visioni 
strategiche» E lui vorrebbe 
che la confederazione man 
dasse avanti con più decisio 
ne questo confronto di idee E 
•parallelamente» a questo 
confronto dovrebbe marcia 
re «la venfica dei gruppi dm 
genti» Ancora più netto Let 
tien che spiegando il suo «no» 
alla proposta maggiontana ha 
detto che a suo parere «non 
si possono dividere le due co 
se verifica della strategia e ve 
nfica del gruppo dirigente» 
Leseculivo ha scelto - sem 
pre secondo Lettien - di «se 
parare i due argomenti» e 
questo comporterebbe lo slit 
lamento di un anno e mezzo 

Ottaviano Del Turco e Antonio Pizzinato 

dell esame del lavoro della se 
gretena generale E questa la 
cosiddetta «verifica del grup 
pò dingente contestuale al di 
battito sulle linee programma 
tiche» è contenuta anche nel 
la mozione minoritaria Non si 
è saputo chi ali esecutivo di 
len ha assunto I onere di pre 
sentare il documento alias 
semblea Si sa comunque che 
la mozione inizialmente era 
stata firmata da dodici mem 
bri dell esecutivo Terzi Airol 
di Federico Lana Grandi 
Cofferati Trulli Bordini Mur 
già Cerfeda Persico e Lattes 
Come s t dello i socialisti 
(Persico Bordini Murgia e 
Cerfeda) hanno quasi subito 
ritirato la loro adesione an 
che se due di loro Murgia e 
Bordini si sono astenuti sul 
documento della segreteria 

L esecutivo di len ha avuto an 
che un piccolo «giallo» subito 
risolto Nei comdoi di corso 
d Italia sera sparsa la voce 
che Trentin aveva abbandona 
to la sala delle numoni al mo
mento del voto Un modo per 
•non schierarsi»? «Assoluta 
mente no - ha nsposto 1 inte 
ressato - Semplicemente so
no stato chiamato al telefono 
al momento del voto Ripeto 
avrei votato il documento de) 
lasegretena» La lunga diffici 
le giornata in Cgil finisce cosi 
Con una certezza che la con 
federazione non sarà più quel 
la di prima non sarà più ta 
Cgil dei comunicati votati al 
I unanimità ma soppesati per 
ogni parola Maienchihavin 
to e chi ha perso7 «Ha vinto la 
Cgil - sono le parole di Berti 
notti - perché ha trovato U gu
sto del confronto» 

E i dodici chiedono: accelerare i tempi 
BRUNO UGOLINI 

M ROMA Non si può chiù 
dere gì occhi E aperto nella 
Cgil un aspro confronto che 
Investe la strategia del princi 
pale sindacato italiano e il suo 
gruppo dirigente Dodici auto 
revoli dirigenti della Confede 
razione non facilmente eti 
chetlabili hanno chiesto in 
sostanza con apposita mozio 
ne una accelerazione di que 
sto confronto senza rispetta 
re le tappe indicate in prece 
denza da Antonio Pizzinato e 
Ottaviano Del Turco L itmera 
no annunciato doveva infatti 
vedere lo svolgersi prima di 
una convenzione programma 
ttea poi di una conferenza di 
organizzazione e di un semi 
nano sulla contrattazione e 
infine del Congresso Una 
mozione presentata dai dodi 
ci dirigenti (anche se quattro 
di loro socialisti hanno dovu 

to astenersi per disciplina di 
corrente) ha chiesto invece 
una verifica contestuale sia 
delle linee programmatiche 
sia dei gruppi dirigenti da rea 
lizzare prima del Congresso 
La mozione non ha ottenuto 
la maggioranza necessaria 
ma il problema di una accele 
razione è stato posto 

Da chi è venuta questa sol 
tentazione? Trattasi di com 
plotto? Trattasi di manovre 
gestite da via delle Botteghe 
Oscure' Ragioniamo sui fatti 
La mozione presentata ieri 
aveva Ira le sue firme sette 
esponenti della componente 
comunista quattro socialisti 
e un rappresentante della co 
siddetta «terza componente» 
quella che ha come «leader» 
Tonino Lettien Un atto che 
per la prima volta da tempo 
ha rotto steccati tradizionali 

Non solo i sette comunisti fir 
matan non sono come dire' 
etichettabili davvero con lo 
stesso timbnno II lombardo 
Terzi il campano Federico il 
segretano della Fiom Airoldi 
il segretano dei chimici Coffe 
rati il segretano della Funzio
ne pubblica Grandi il segreta 
no dell agro industna Lana il 
segretario del settore informa 
zione e spettacoli Trulli han 
no sione formazione sensibi 
lita assai diverse Non si pos 
sono davvero mettere con 
tutta la buona volontà nella 
stessa casella E allora aveva 
ragione Antonio Bassolmo 
quando nei giorni scorsi aveva 
smentito tutto quel bailamme 
di voci su presenti accordi in 
terni collegati ali andamento 
del dibattito congressuale del 
Pei Le scelte di strategia sin 
dacale e le scelte relative al 
gruppo dingente aveva nba 
dito Bassolmo sono di esclu 

siva pertinenza della Cgil 
Ma perche questo accen 

tUarsi del dibattito interno alla 
Cgil? È bene ncordare forse 
il percorso accidentato che ha 
dovuto guidare Antonio Pi?zi 
nato in questi anni alle prese 
con problemi nuovi e inediti 
con alle spalle una eredita pe 
sante contrassegnata dalle di 
visioni derivanti dall accordo 
separato con Cisl e Uil sulla 
scala mobile È ormai da pa 
reccht mesi che la Confedera 
zione e scossa da polemiche 
laceranti C e stato un trava 
glio assai lungo I «oppi» di 
questo travaglio si chiamano 
Genova Fiumicino scuola 
Fiat Gli imprenditon sono ri 
partiti ali offensiva avanzando 
proposte e alternative magan 
per cercare di «plasmare» un 
sindacato subalterno Lo stes 
so ruolo di «soggetto politico» 
del sindacato dopo le doloro 

se esperienze di concertazio 
ne del 1983 e 1984 e andato 
sbiadendosi 11 movimento 
delle donne esploso il 26 
marzo scorso ha consegnato 
quesiti ineludibili Non si è nu 
sciti a colmare con nuove re 
gole di democrazia interna il 
gap tra lavoraton iscntti 
gruppi dirigenti Sono nati in 
alcuni settori come t trasporti 
e la scuola nuove forme di 
rappresentanza i Cobas E 
stato posto ali ordine del gior 
no il problema di una nscnttu 
ra e attuazione dell articolo 
39 della Costituzione sempre 
in materia di rappresentanze 
sindacali Un tema enorme 
come quello della democra 
zia economica e tornato nuo
vamente alla ribalta accanto 
a quello di forme qualificate di 
contrattazione capaci di nda 
re ai lavoratori poten e capa 
cita di controllo C e slato e 

e e nella Cgil chi addinttura ha 
messo in discussione il valore 
stesso dell unità sindacale Un 
dossier pesante di fronte al 
quale come aveva detto Pizzi 
nato in una intervista al nostro 
giornale la Cgil aveva mostra 
to in pnmo luogo un deficit di 
capacita autonoma di elabo
razione 

Ora il nschio è che questo 
travaglio la divisione di ìen 
porti ad un npiegamento tutto 
interno Gli appuntamenti in 
vece incalzano e il pnmo e 
quello della «marcia» per la n 
forma fiscale indetta con Cist 
e Uil per il 12 novembre La 
Cgil ìen si è presentata con un 
volto diviso sulle strade da in 
traprendere per nsolvere pro
blemi di strategia e di gruppi 
dirigenti ma e forse possibile 
gettare le basi per scelte dav 
vero chianficatnci per una n 
presa audace per un impegno 
solidale davvero non formale 

Trovata l'intesa dopo nuove tensioni tra Fiom, Firn e Uilm 

Fiat-sindacati, parte il confronto 
per la gestione dell'accordo 
Parte il confronto sindacati Fiat per la gestione del 
I accordo di luglio II 21 si riuniscono le commissio 
ni per mensa e orano La Fiat si decide ad allargare 
a 18 000 il numero dei lavoratori che entro 189 
usufruiranno della mensa fresca E il risultato di una 
riunione tra sindacati e azienda Un impuntatura di 
Firn e Uilm ha fatto ricomparire per un attimo lo 
spettro di un nuovo accordo separato 

Guido Bolaffi 

• I ROMA Guido Bolaffi usa 
toni pacati per un ragiona 
mento complesso ma chiaro 
Sottolinea i punti d intesa rag 
giunti con Firn e Uilm Non 
dimentica le differenze E ri 
corda l inedito difficile com 
pilo toccato alla Fiom Quello 
di gestire pur nella diversità 
insieme alle altre due organiz 

PAOLA 

zazioni un accordo che non 
ha firmato e rispetto al quale 
continua a manifestare il prò 
pno dissenso Un accordo di 
cui comunque senza doppiez 
za - osserva Bolaffi - ncono 
sciamo I impianto istituziona 
le sulla parte relativa alle mt-n 
se e agli orari» Quello della 
Fiat si sa è un sentiero molto 

SACCHI 
stretto per la Fiom MaperBo 
lalfi obbligato se si vuole co 
niugare «progettualità» con 
«pragmaticita» La Fiom quin 
di entra nelle commissioni 
paritetiche» previste dall ac 

cordo di luglio e nelle quali 
insieme a Firn e Uilm si con 
frontera con L Fiat per dare 
riposta alle questioni relative 

alla mensa ali orano e alla 
flessibilità La scelta viene 
messa a verbale al termine di 
una mattinata di confronto 
sindacati Fiat in cui non sono 
mancati momenti di tensione 
e anche se solo per un breve 
lasso di tempo e ricomparso 
lo spettro di un nuovo accor 
do separato stavolta sull inse 
diamento ed il programma di 
lavoro delle commissioni 
Mentre la Fiat si decideva fi 
nalmente ad iniziare a dare ri 
sposte a quello che da sempre 
e punto centrale di battaglia 
della Fiom (la mensa fresca) 
Firn e Uilm si impuntavano E 
chiedevano alla Fiom di met 
tere per iscritto il rispetto del 
I intesa unitaria raggiunta il 10 
ottobre per la gestione del 
I accordo Quella per interi 
derci che fu oggetto di pole 

miche anche accese nel sin 
dacato metalmeccanici della 
Cgil La richiesta e stata for 
malizzata in una lettera alla 
Fiom che a sua volta ha n 
sposto con un altra missiva in 
dirizzata a Firn e Uilm Ecco 
ne in sintesi il contenuto il 
comunicato unitano del 10 ot 
tobre scorso pur oggetto di un 
acceso dibattito non e stato 
mai smentito ora bisogna an 
dare avanti C e slato un tira e 
molla durato circa due ore 
Bolaffi ha consultato il seg*-e 
tano generale della Fiom Po 
co dopo Firn e Uilm hanno ac 
colto le argomentazioni dei 
metalmeccanici Cgil II con 

omo e quindi proseguito 
I econe i risultati la Fiat si im 
pegna a realizzare entro I 89 
la mensa fresca negli stabili 
menti di Rivalla (carrozzene e 

presse circa 8000 lavoraton) 
di Termoli della Om Carrelli 
elevaton di Ban della Fiat 
aviazione di Tonno della 
scuola addestramento Isvor di 
Tonno Queste realta si ag 
giungono agli stabilimenti di 
Rivalla Meccanica e Carma 
gnola Ghisa in cui secondo 
raccordo di luglio va spen 
mentata entro il prossimo an 
no la mensa fresca Si allarga 
cosi a 18 000 il numero dei 
lavoraton che usufruiranno 
del nuovo sistema nstorativo 
Su come affrontare questo 
problema in tutta la Rat discu 
tera il 21 ottobre la commis 
sione sindacati azienda E 
sempre il 21 si nunira la com 
missione chiamata ad affron 
tare le questioni dell orano e 
della flessibilità I) confronto 
sul salano riprenderà nel mar 
zo 89 

Le Regioni: 
«Impugneremo 
la finanziaria 
all'Alta Corte» 

La Finanziaria 89 non è una base di confronto se non sarà 
modificata «la impugneremo davanti alla Corte Costituzio 
naie» E ti giudizio dei presidenti delle Regioni ascoltati In 
delegazione dalla commissione Bilancio della Camera 01 
tre ai presidenti della Lombardia (Tabacci dei della Sar 
degna (Melis PsdAz) del Veneto (Bernini de) e di Boi 
zano (Benedikter) era nella delegazione il presidente del 
I Emilia Romagna il pei Luciano Guerzonl [nella loto) »La 
Finanziaria governativa assesterà il colpo di grazia alle 
Regioni - ha detto Cuerzom - nessun meccanismo che 
alimenta la crescita della spesa viene modificato, i grandi 
servizi rischiano di essere bloccati quando non chiusi, a 
partire dai trasporti» 

Fino a lunedì 
I dipendenti 
pagano la tassa 
sulla salute 

Scadono lunedi prossimo 
31 ottobre I termini entro i 
quali i lavoratori dipendenti 
ed i pensionati con altri 
redditi devono versare il 
contributo di malattia per II 
1988 Lo ncorda in una no-
tallnps II contributo è do-

mm^^^^^m^^m^^ vuto sui redditi diversi da 
quelli di lavoro dipendente e da pensione denunciati ai 
lini Irpef per il 1987 ed è pan al 6 50 percento per I redditi 
(ino a 40 milioni di lire e al 4 per cento per j redditi 
compreti nella fascia da 40 a 100 milioni di lire E dovuto 
anche sui redditi dominicali agrari di fabbricati e di capi
tale per la parte che ecceda i quattro milioni annui 

Si profilano nuovi scioperi 
nella società di De Bene 
detti Dopo I Incontro con 
I Olivetti sulla vertenza di 
gruppo Fiom Firn e Uilm 
hanno latto il punto della 
situazione constatando il 
permanere di «notevole di
stanze di merito» Per que

sto hanno proclamato unitariamente «almeno quattro ore 
di sciopero» (nel Canavese la Fiom propone di lame otto 
la prossima settimana) Il negoziato proseguirà 18 e 9 
novembre 

Nuovi scioperi 
all'Olivetti 
per la vertenza 
di gruppo 

La linea ferroviaria Napoli 
Roma è nmasta bloccata ie
ri mattina per tre ore. dalle 
9 30 alle 12 30 per I occu 
pazione della stazione di 
Aversa da parte di 2 500 
cassintegrati dell Indeslt I 
duemilacinquecento lavo-

•"•••••••———•••• raion da giugno non perce 
piscono I indennità di cassintegrazione ma soprattutto il 
governo non ha elaborato il piano per il loro reimpiego sul 
quale sera impegnato entrati 1990 Stamane il Cipe terrà 
una nuntone sulla vicenda per verificare le possibilità di 
sbloccare la situazione 

Cassintegrati 
dell'lndesit 
bloccano 
la Napoli-Roma 

Si ferma 
lo Spettacolo 
contro i tagli 
della Finanziaria 

Le federazioni dei lavorato 
ri dello spettacolo Cgil Cisl 
e Uil hanno proclamato per 
mercoledì 8 novembre una 
giornata di sciopero nazio
nale degli operatori del set 
tore ed una manifestazione 
che si terrà a Roma, nella 
sede dell Accademia di 

Santa Cecilia con prestazioni musicali ed artistiche con
dotta dall attore Pino Caruso La decisione è stata presa. 
afferma una nota umtana per protestare contro i tagli al 
fondo dello spettacolo previsti dalla legge finanziaria 

FRANCO MARZOCCHI 

CITTA DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di indicenda gara 
(el tenti della Legge 8 8 1977 n S84 e eucceeahm modifiche} 

In «acuitone dalla del bara di Consiglio Comunale 2 7 5 1 9 8 8 n 1 6 2 
esecutiva I 1 7 1988 queste Ammintstraz one intende procedere al 

I affidamento mediante licitazione privata dei lavori t* eostruzione di 
un impianto sportivo di base In Borgata Paradiso viale Radtch L a m 
montare dall appalto a b e a * d aeta è di L 1 5 1 7 OOO OOO da 
liquiderei a corpo 
La principali opere scorporab li sono le seguenti 
— opera edili di fognatura • Impiantistica (cat 2 - importo U r e 

9 8 6 3 2 9 0 0 0 ) 
— pietà di atletica a campo di calcio ( c a t B - importo Lira 

6 5 0 6 7 1 0 0 0 ) 
Si invitano le Ditte interessate e presentare domanda su carta legale 
redatte in lingua italiana ali Ufficio Protocollo delle Città di Grugliasco 
Piazza Matteotti SO esclusivamente per raccomandata postala antro 
e non oltre il 2 1 novembre 1 9 8 8 
È consentita la presentazione di offerte da parte di Impresa riunita o 
che dichiarino di volersi riunire o de parte di consorzi di cooperativa di 
produzione e di lavoro ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui agli 
arti 2 0 ss delta Legge S 8 4 / 7 7 

Nelle domanda di partecipazione che dovrà essera sottoscritta dal 
legale rappresentante dell Imprese dovrà risultare sotto forma d di 
chiarazione success veniente verificab la 

1) 1 assenza delle causa di esclusione dalla gara di cui et! art 13 Legge 
S 8 4 / 7 7 nel testo modificato dall art 2 7 Legge 3 1 197B n. 1 

2) I iscrizione ali Albo Nazionale dei Costruttori o documento equiva
lente in Paesi CEE per le categorie 2 e 6 per un importo adeguato 
ai sensi dell art 2 Legge 15 11 1989 n 7 6 8 e dall art 2 Legge 
10 2 1962 n 57 e success ve modificazioni 

3) elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni con evidenziati 
quelli analoghi el presente eppalto con l indicazione della data dei 
comm ttente del luogo e dell importo dei lavori 

4) la cifra d affar globale e in lavori dell Impresa negli ultimi tra 
oserei coni rd eszone dette cifra d affari annua moda di importo 
almeno por a 1/3 dell importo e base d appalto 

5) I attrezzatura i mezzi doperà e I equ pagg amento tecnico con 
spec ale r ferimento alla real zzaziona dei manti sintetici 

6) I organico dal personale dell Impresa 
7) l md caz one degli istituti bancari che possono attestare la solidità 

dell Impresa 

8) I possesso da parte dell mprendtae o del direttore tecnico u 
comunque del responseb le delle condotte dei lavori della laurea in 
ngegner a o arch lettura 

Nel caso di Imprese riun te le suddette d chleraziont dovranno essere 
camp ute da ognuna de e componenti I associazione 
L ago ud caz one avvarrà con il metodo prevista dall art 2 4 leti a) 
punto 2 Legge 8 8 1977 n 584 con ammssiblità di offerte anche in 
aumento 
Ai sens dell art 17 lagrie f nenz aria 1988 saranno considerate ano 
male e quindi escluse dalla gara la offerte che presenteranno una 
percentuale ribasso super ore a (a mod a delle percentuali della offerte 
ammesse incrementala d un valore percentuale pari al $% 
La r chiesta di nvito non v ncola I Amm n strazione Gli inviti per parte 
cipara alla gara verranno d ra nati entro il 15 dicembre 1 9 3 6 II tarmine 
per I esecuzione dei lavori è di 365 g orni datla consegna 
II presente avviso è stato inviato ali Ufficio delle Pubb icezion) Ufficiali 
della Comun tè Europea I 17 ottobre 1908 
Grugliasco 26 settembre 1988 

IL SINDACO Franco Loranioni 
L ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI Padovano Partipllo 

l'Unità 
Giovedì 
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